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Gli investimenti di Tim 
nelle «aree, bianche))? Possi· 
bili, se non comportano lan~a
llzzazione di una rete «com
parabile» a quella di Open Fi
ber. Sarebbe questo in sintesi 
il punto centrale del parere 
fornito informalmeote dal
l'Authority per le comunica
zioni al ministero dello Svi
luppo economico sui bandi 

IL NODO TECNOLOC,ICO 
Decisive le caratteristiche 
dei network Nga a confronto 
Il Mise avrebbe chiesto anche 
il pronuncia mento di Consiglio 
diStato e Commissione Ue 

lnfratel relativi 311'intcrvento 
pubblico per portare la banda 
ultralarga nelle aree a falli
mento di mercato. 

Di questo complesso aspet
to regolamentare ha parlato 
anche il presidente dell'Au
thority, Angelo Marcello Car
dani, rispondendo alle do
mande dei senatori .al termine 
del suo intervento davanti alle 
commissioni riunite Lavori 
pubblici e Industria di Palazzo 
Madama. Cardani ha ricorda
to in sostanza che Tiro si sente 
legittimata a effettuare inter
venti di manutenzione. svilup-

po, evoluzione della sua attua
le i.nfrastruttura di rete, anche 
nelle"areehianche"(operme .. 
glia dire in una quota minori
taria di queste). il punto,h.pol 
osservato il garante, è se que
st'attività, nell'arco dei tre an
ni previsti d.gli "impegni" del
la cdnsultazione pubblica, 
porta a un prodotto identico .. 
anche pe,r estensione - alla 
nuova rete lD flbra ottica che 
sarà supportata dal fm3.Il2.ia
mento pubblico, 

Perché se c:081 fosse .. ma so
lo in questo caso - verrebbero 
di'fattoviolati i principi euro
pei contenuti negli Orienta
menti sugll aiuti di stato in 
materia di banda larga. La Dg 
Competltlon europea, in altri 
termini, potrebbe rimettere 
in discussione un'autorizza
zione concessa al governo 
italiano sulla base di informa
zioni che definivano alcune 
porzioni del Paese «aree 
bianche NGA» in quanto 
sprovviste di reti di questo ti .. 
po e neUe quali risultava im
probabile cjJe, nei successivi 
tre anni, investitorì privati 
provvedessero a svilupparle, 

L'interpretazione giuridi
co-regolamentare è di quelle 
particolarmente difficili, per
ché a complicarla ci sono le 
sfumature della tecnologia. 
Nel sui Orientamenti, la Com
missione dice che« le reti di cui 
tener conto per valutare 

l'eventuale necessità di un 
SIEG (servizio di interesse 
economico generale, ndr) do
vranno sempre avere natura 
comparabile, segnatamente si 
dovrà trattare di reti a banda 
larga di base o di reti NGA 
(next generation access)>>. Le 
autorità considerano le reti di 
Open Fiber (fibra fmo all'abi
tazione) e di Tim (fibra fino 
agli aunadi di strada) entram
be strettamente «NGA»? Non 

ANTJTRUST 

Multa da 9 milioni 
a cinque compagnie 
-telefoniche 

L'Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
ha irrogato alie principali 
compagnie telefoniche - Te-

_lecom, Vodafone, Wind, Fa
.' stweb e Tiscali, sanzioni per 

un totale di 9 mlioni di euro 
per aver adottato condotte il
lecite in violazione delle nor
me del codice del consumo di 
recepimento della consumer 
rights, nell'ambito della com
mercializzazione a distanza, 
onlineoal telefono,o fuori dci 
locali commerciali di servizi 
di telefonia fissa e/ o mobile. 

è questione da poco, come ba 
evidenziato anche il presiden
te della commissione Indu~ 
stria Massi.mo Mucchetti. A 
quanto risulta al Sole 24 Ore, 
tra l'altro, il ministero dello 
Sviluppo economico avrebbe 
chiesto anche un parere for
male al Consiglio diStato e alla 
Commissione europea. 

In audizione, comunque. 
Cardani ha ricordato che per 
aspetti relativi a possibW vio
lazioni della concorrenza c'è 
un procedimento aperio dal
l'Antitrust. E ileI merito delle 
gare lnfratel , il garante ha pre
cisato di esprimersi «con 
un'opinione generale come 
cittadino» quando ba detto 
che «la formulazione del ban
do fOrSe avrebbe dovuto esse
re più stringente». «D'altra 
parte -ha però ~ggiunto - è an
cheabbastanza difficileimma
gillare che chi dicbiara il suo 
disinteresse nella realtà poi 
agisca in modo diverso». 

Finora si sono co,ntati oltre 
dieci ricorsi sui bandi. Eintan
to si aspetta il parere del Con
siglio di Stato al minis tero. «Se 
ognunò è convinto della giu
stezza delle proprie posizioni 
e resta fermo su di esse - ha 
conduso Cardani -allora ci de
ve essere un arbitraggio e deve 
essere neutro. L'un1ca autorità 
che può dare parola deflnitiva 
è la magistratura». 

Streilming video_ Azioni oltre il 13% grazie a'gli abbonati record 
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Nettlix fa boom in B,orsa dopo i conti 
Rtcendo 8i1rlum· 

Sboom! Non è il titolo di 
una serie IV ma è quello che è 
successo ieri a Wall Street at
torno alle azioni di Nett1ix che 
hanno registrato un· balzo in 
avanti superiore allO per cen
to (+13.6% a un'ora dalla chiu
sura delle contrattazioni, a 
quota 183.3 dollari ad azione). 
Grazie ai buoni conti del se
condo trimestre e ai dati sui 
nuovi abbonati del gigante dei 
video in streamillg. Abbonati 
che su base internazionale 
banno superato per la prima 
volta quelli del mercato dome
stico statunitense. In totale i 
sottoscrittori di Netflix sono 
arrivati a 104 milioni. Cento e 
quattro milioni di persone che 
ogni mese pagano un fee alla 
società hi~tech - ricavi sicud -
per avere accesso aserie tv ori
ginali, fùm e documentari di 
qualità. Più in dettaglio, a fine 

giugno gli abbonati interna
zionali sono aumentati del-
1'8,6% a 52,03 milioni. Al di so
pra dei 5',92 milioni di abbona
ti del mercato Usa. La fiamma
ta delle azioni Netmx ieri in 
Borsa ha aggiunto altri 7 mi
liardi di dollari, in un solo gior
no, ai 70 miliardi di dollari di 
valore di mercato della società 
di video online, 

Vent'anni dopo Iaea-fonda
zione di Nettlix in California 
<la parte di Reed Hastings e 
Mare Randolpb come società 
di noleggio Dvd e videogiochi, 
e un decennio dopo l'introdu
zione del bouquet di video in 
streaming, ierisi è aggiunto un 
altro capitolo importante per 
la società e per la sostenibilità 
del suo ritmo di crescita. La 
produzione di serie originali 
di succesSo pon.e NetfHx in 
una posizione preferenziale 
per ottenere un consenso ulte-

riore da parte dei mIIlennials 
che, al contrario, snobbano la 
televisione tradizionale. 

Netfljx ha Creato una piatta
forma digitale per le pay-Tv. 
Ed è leader di mercato in que
sto settore. Un po'la stessa co
sa che sta facendo Spotify con 

104 MILIONI DIABIIONATI 
In poche ore la sòcietà 
di video in streaming 
ha aumentato il valore 
di mercato a Wall Street 
di oltre 7 miliardi di dollari 

la musica in·streaming. E molti 
colossi delle tic stanno cercan
do di andargli dietro con offer
te simili. colossi come 
Comcast Corp e Virgin Media 
in Gran Breta-gnaJ Altice in 
FranciaJ Telecom in Italia, 

sperando di erodere briciole 
di quote di mercato a Netflix in 
un segmento fa tto di giovani 
consumatori, scrive un anali
sta di Morgan Stanley. Alme
no 17 tra banche d'affari e bro
ker dJinvetimento hanno au· 
mentato il prke targetsuJ tito
lo Netflix. Jp Morgan e 
Morgan Stalùey sono quelle 
più «bullish» e hanno alzato il 
loro target a 210 dollari per 
azione. Il prezzo medio provi
so dagli analisti è a quota 19205 
dollari. U na decina di dollari in 
più rispetto alla chiusura tutta 
fuochi d'artificio di ieri in Bor
sa a New York. Come in una 
delle ID igl iori serie di su cc esso 
di NetJlix, Ql!elle con la sce
neggiatura a sorpresa. Il mon
taggio serrato, E il finale al car
diopalma. Che non si sa mai 
come andrà a finire. Sino all'ul
timo fotogramma. 

Dieselga e Il big tedesco gioca in anticipo-

Daimler, tre milioni di M 
richiamate per upgrade ( 
Balduino Cepetelli 

li Dieselgate continua a te
nere banco e a preoecu pare se
riemente i maggiori produttor:i 
di auto: le ultime notizie al ri
guardo giungono dalia Germ.
ma dove ieri Dairnler ha deciso 
di anticipare i telnpi c correre 
al ripari richiamando "volonta
riamente" oltre 3 milioni di vet
ture Mercedes, per un upgrade 
gratuito per i clienti del loro 
motori diesel. 

L'annwl.cio è infatti arrivato 
dopo che nei giorni scorsi si so~ 
no susseguite indiscrezioni sul 
numcrodiveicoHéheilcolosso 
tedesco sarebbe stato costret
to a richiamare dal mercato, 
con le stime più pessimistiche 
che però si fermavano "solo" a 
un milione di vetture. Pochi 
giornJ fa la motorizzazione te
desca aveva ricevuto incarico 
dal ministero dei Trasporti di 
indagare su possibili manipo
lazioni daparte di Damiler, do
po che voci di stampa, facendo 

riferimento a un 'mdagine deUa 
Pl·ocura di Stoccarda, avevano 
parla to di più di un mìl.ione di 
vetture vendute fra ilzoo8 ed il 
2016 con emissioni manipola
te. TI gruppo tuttavia hasempre 
respinto fermamente ogni ad
debito ~icbiarando: <<Adotte
remo tutti i mezzi legali per d j
fenderci» da tutte le açcuse 
deli'Autorità Federale dei Tra
sporti tedesca. r toni si sono 

. smorzati veloc:emente soprat~ 
tutto dopo la convocazione d.a 
parte del Ministero e dell'Au
torità. E Dainùer ha spiegato di 
essere in discussioni «costf1.tt
tive» con Berlino, in un clima 
aperto C orientato a una solu
zione positiva. Da ricordare 
inol tre gli uffici del gruppo CrU
na stati perquisiti nel meSe eli 
maggio nell'ambito di un1in
chiesta avviata all'inizio di 
quest'anno. Ma «il dibattito 
pubblico attorno ai motori die
sel sta creando incertezza», ha 
spiegato ieri il Ceo deliasocietà 
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